
Aspetti politici, sociali, economici e 
professionali in Italia



ASPETTI POLITICI E SOCIALI

oGli esiti elettorali dello scorso autunno hanno visto il centro-destra affermarsi come 

coalizione più votata (44%), il primo partito è risultato Fratelli d’Italia, guidato da 

Giorgia Meloni (26%)

o I seggi ottenuti dal centro-destra sono stati  235 (su 400) alla Camera e 112 (su 200) al 

Senato

oGiorgia Meloni ha ricevuto l’incarico di formare il nuovo Governo che si è costituito il 22 

ottobre 2022 formato da 24 componenti di cui 6 donne



ASPETTI POLITICI E SOCIALI

oNel mese di maggio 2023 si sono tenute in Italia le elezioni amministrative in 786 

comuni, di cui 18 capoluoghi di provincia

oNei 18 capoluoghi di provincia gli esiti elettorali hanno determinato i seguenti risultati:

o 10 centro-destra

o 5 centro sinistra

o 2 centro

o 1 liste civiche



ASPETTI POLITICI E SOCIALI

Rapporti di lavoro attivati per genere e tipologia di contratto - I trimestre 2023
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Rapporti di lavoro cessati per genere e tipologia di contratto - I trimestre 2023



ASPETTI ECONOMICI

IL QUADRO MACROECONOMICO NAZIONALE (fonte: Documento di Economia e Finanza -

DEF - 2023 del 2/5/2023)

• Il rapporto tra debito e PIL nel 2022 è stato pari al 144,4%, con una riduzione del 

5,5% rispetto al dato del 2021 ed una riduzione cumulata nel biennio 2021-2022 del 

10,5%, che ha portato al riassorbimento di oltre la metà dell'incremento del debito 

registrato nel 2020 per effetto della pandemia. Il rapporto è previsto in ulteriore 

riduzione al 142,1% nel 2023, al 141,4 nel 2024, al 140,9% nel 2025 e al 140,4% nel 

2026

• La pressione fiscale complessiva si attesta, nel 2022, al 43,5%, con un aumento dello 

0,1% rispetto all'anno precedente ed una previsione di riduzione al 43% nel 2024, al 

42,9% nel 2025 e al 42,7% nel 2026
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ASPETTI ECONOMICI

LE PROSPETTIVE PER L’ECONOMIA ITALIANA NEL 2023-2024 (fonte: previsioni ISTAT del 

6/6/2023)

• Il PIL è atteso in crescita sia nel 2023 (+1,2%) che nel 2024 (+1,1%) anche se in 

rallentamento rispetto all’incremento 2022 (+3,7%)

• Per l’occupazione, in termini di unità di lavoro (ULA), ci si aspetta una crescita in 

linea con quella del PIL (+1,2% nel 2023 e +1% nel 2024 rispetto a +3,5% nel 2022) 

che si accompagnerà a un calo del tasso di disoccupazione che si prevede scenderà 

al 7,9% quest’anno e al 7,7% l’anno successivo (8% nel 2022).

• Si registra inoltre un rallentamento dell’inflazione, favorito dalla discesa dei prezzi 

dei beni energetici, con una previsione di riduzione del deflatore della spesa delle 

famiglie del 2022 (+7,4%), sia nell’anno corrente (+5,7%) che nel 2024 (+2,6%).



ASPETTI ECONOMICI

IL PNRR - TRAGUARDI E OBIETTIVI (fonte: Servizio Studi della Camera dei Deputati)

• Il 13 agosto 2021 la Commissione europea, a seguito della valutazione positiva del 
PNRR italiano, ha erogato, a titolo di prefinanziamento, 24,9 miliardi di euro (di cui 
8,957 miliardi a fondo perduto e per 15,937 miliardi di prestiti), pari al 13% 
dell'importo totale stanziato a favore dell'Italia. Tale importo viene 
proporzionalmente decurtato nell'erogazione delle dieci rate successive

• Il 13 aprile 2022 è stata versata all'Italia la prima rata semestrale da 21 miliardi (10 
miliardi di sovvenzioni e 11 miliardi di prestiti), a seguito della valutazione positiva 
sugli obiettivi del PNRR da conseguire entro il 31 dicembre 2021

• Il 9 novembre 2022, a seguito della valutazione preliminare positiva sul 
raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi previsti per il primo semestre del 
2022, è stata erogata la seconda rata semestrale da 21 miliardi di euro (10 miliardi 
di sovvenzioni e 11 miliardi di prestiti).
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IL PNRR - TRAGUARDI E OBIETTIVI (fonte: Servizio Studi della Camera dei Deputati)

• Considerando il prefinanziamento e le prime due rate, finora la Commissione 

europea ha erogato all'Italia 66,9 miliardi di euro (28,95 miliardi di sovvenzioni e 

37,94 miliardi di prestiti)

• A fine dicembre 2022, il Governo italiano ha inviato la richiesta di pagamento della 

terza rata, pari a 19 miliardi di euro (10 miliardi di sovvenzioni e 9 miliardi di prestiti), 

ritenendo raggiunti tutti gli obiettivi e traguardi previsti per il secondo semestre 

2022. La fase di valutazione che si sarebbe dovuta concludere entro il 30/4/2023 è 

ancora in corso al 30/6/2023

• Per quanto riguarda  gli obiettivi e i traguardi del I semestre 2023 la Corte dei Conti 

ha riferito che le Amministrazioni titolari hanno classificato i traguardi e gli obiettivi in 

scadenza con un grado di difficoltà media o bassa (dossier aggiornato al l’11/4/2023)



ASPETTI ECONOMICI

Il piano «INDUSTRIA 4.0» (fonte: Documento di Ricerca della Fondazione Nazionale dei 

Commercialisti del 17/2/2023)

o Tra queste rientra il credito di imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi

o La misura si rivolge a tutte le imprese residenti in Italia (incluse le stabili organizzazioni 

di soggetti non residenti), gli esercenti arti e professioni sono beneficiari solo del 

credito d’imposta relativo ad altri beni strumentali ordinari

o La fruizione del beneficio è in ogni caso subordinata alla condizione del rispetto della 

normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro ed al regolare versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori

oNella tabella che segue le aliquote previste per le diverse tipologie di investimento, le 

relative tempistiche e i limiti economici
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Il credito d’imposta per investimenti nel Mezzogiorno e nelle Zone Economiche Speciali 
(fonte: Documento di Ricerca della Fondazione Nazionale dei Commercialisti del 17/2/2023)

• L’agevolazione riguarda l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture 

produttive localizzate nel Mezzogiorno

• Il credito d’imposta è esteso all’acquisto di terreni e all’acquisto, alla realizzazione e 

all’ampliamento di immobili strumentali agli investimenti

• L’agevolazione NON si applica alle imprese operanti nei settori: siderurgico, 

carbonifero, costruzione navale, fibre sintetiche, trasporti e relative infrastrutture, 

produzione e distribuzione di energia e relative infrastrutture; nonché nei settori 

creditizio, finanziario e assicurativo
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• La misura dell’agevolazione, suddivisa per dimensione aziendale e localizzazione 

dell’investimento può essere sintetizzata come segue:
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Il credito d’imposta per Ricerca e Sviluppo (fonte: Documento di Ricerca della Fondazione 

Nazionale dei Commercialisti del 17/2/2023)

• L’agevolazione ha l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese stimolando gli 

investimenti in R&S, innovazione tecnologica, economia circolare e ideazione estetica.

• Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito di impresa ed è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione in tre quote annuali di pari importo a partire 

dall’anno successivo a quello di sostenimento dei relativi costi

• Sono previste della maggiorazioni per il mezzogiorno e per le aree del centro Italia 

colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017

• L’effettivo sostenimento delle spese ammissibili deve risultare da apposita certificazione 

rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti
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Le attività ammissibili e l’intensità delle agevolazioni sono riepilogate 

nel prospetto che segue
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Grazie
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